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L’AUSPICIO DI UNA SVOLTA 
  

Un cambiamento nel segno della discontinuità 
  
  

Apprendiamo da un comunicato della Presidenza che con il prossimo 8 
ottobre verrà meno l’incarico conferito al Dott. Caridi e la risoluzione del 
suo rapporto di lavoro. 
 
Anche in questo caso sembra non sia mancato un “lussuoso” bonus, e 
questo perché, all’atto del conferimento dell’incarico del Direttore 
Generale, una mente “geniale” non si è posto il problema della risoluzione 
del rapporto precedente, quasi fosse immaginabile che, NELLA STESSA 
AZIENDA,  cessato l’incarico, si possa rientrare nei ranghi del ruolo!!!  
 
Stante la nostra valutazione fortemente critica, nei riguardi della gestione 
della Società, non piangeremo lacrime per tale determinazione. 
  
Da anni denunciamo il cattivo andamento e i pessimi risultati di gestione 
ottenuti dall’Azienda con prese di posizione che spesso hanno assunto (lo 
ammettiamo) anche toni forti, ma che erano resi necessari dai clamori di 
una folla acclamante che esprimeva un (non si capisce come motivato) 
consenso. 
 
Da parte nostra abbiamo ritenuto essere un nostro dovere informare i 
Dipendenti dell’effettivo andamento dell’Azienda, (come i fatti ci stanno, 
purtroppo, dando ragione giorno dopo giorno)  ritenendo che non fosse 
assolutamente indifferente per il futuro di tutti coloro che in SIAE vivono. 
  

QUESTE NOSTRE PRESE DI POSIZIONE COSI’ FORTI  
NON SONO STATE PER NULLA COMODE! 
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Difatti hanno provocato immediate reazioni da parte degli “sherpa” che 
popolano la Società.  
 
La nostra Organizzazione è stata sottoposta ad inimmaginabili 
strumentalizzazioni, pressioni, scorrettezze messe in atto da parte di chi 
aveva concreti “INTERESSI” AL MANTENIMENTO DELLO “STATU QUO”. 
 
Ritenevamo (e continuiamo a ritenere) inammissibile che un’Azienda che ha 
mantenuto inalterato il proprio business caratteristico (uno dei pochissimi 
fortunati casi in questo periodo), abbia poi così sconfortanti risultati di 
bilancio, che sono frutto di strampalate scelte gestionali e/o strategiche. 
 
Oggi, alla luce dei fatti e soprattutto dalle indiscrezioni che definiscono i 
risultati del preconsuntivo disastrosi, non possiamo che auspicare che non ci 
si prepari a un semplice cambiamento di testimone nel segno della 
tradizione, ma che chi verrà chiamato  voglia assumere le vesti del 
“riformatore” ed agisca in logica DI RADICALE DISCONTINUITA’. 
 
Riformare la SIAE, restituirle efficacia e competitività, mantenere gli 
attuali livelli occupazionali e sfruttare le competenze in essere E’ UN 
COMPITO RELATIVAMENTE SEMPLICE E DI ASSOLUTA CENTRALITA’ PER 
UNA NUOVA GESTIONE, all’unica condizione che vengano neutralizzate le 
corporazioni degli…….sherpa. 
 
 
 
Roma, 23 settembre 2009                               
        LA SEGRETERIA NAZIONALE 
  


